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INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA E LA GIUNTA DELLA REGIONE MOLISE

VISTO l’articolo 2, comma 203, della legge 23.12.96 n.662;

VISTA la delibera CIPE del 21.3.1997;

CONSIDERATO che l’obiettivo di accelerazione e qualificazione del processo di sviluppo territoriale deve essere perseguito attraverso una più stretta cooperazione tra Governo e Regione Molise, in modo  da assicurare una coordinata e funzionale programmazione e realizzazione  delle molteplici iniziative promosse dai diversi soggetti pubblici e privati;

CONSIDERATO che l’Intesa costituisce lo strumento con il quale sono stabiliti congiuntamente tra Governo e la Giunta della Regione Molise gli obiettivi da conseguire nei quali è indispensabile l’azione  coordinata degli organismi predetti;

CONSIDERATO che l’Intesa costituisce un impegno tra le parti contraenti per porre in essere ogni misura necessaria per la programmazione, la progettazione e l’attuazione delle azioni concertate, secondo le modalità e i tempi specificati nell’ambito degli strumenti attuativi;

CONSIDERATO che l’Intesa istituzionale di programma potrà costituire anche il quadro di riferimento degli atti di programmazione negoziata che hanno luogo nella  Regione Molise;

CONSIDERATO che, in attuazione della legge 23 dicembre 1996, n. 662, della legge 3 aprile 1997, n. 94, e del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è in corso un nuovo assetto nella dislocazione dei poteri e delle risorse della finanza pubblica ai diversi livelli istituzionali;

CONSIDERATO che l’intesa tra Governo e Regione Molise si colloca sia in una logica di continuità e sviluppo dell’esperienza compiuta in attuazione dell’Accordo   Stato- Regioni sia in una prospettiva di efficace raccordo con il nuovo Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) 2000-2006 in corso di definizione;

CONSIDERATA l’analisi contenuta nell’allegato tecnico al presente documento, sulla situazione  economico-sociale della Regione, sui punti di forza del suo modello di sviluppo e sui punti critici su cui intervenire, sulla connessione tra programmazione regionale e programmazione nazionale e sulle risorse pubbliche, private, nazionali e comunitarie destinabili alla realizzazione degli obiettivi dell’Intesa;

VISTO il Piano di Sviluppo del Mezzogiorno (PSM), approvato con Deliberazione CIPE del 6 agosto 1999;

VISTO il Programma Operativo Regionale (POR) 2000-2006, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1056 del 29 luglio 1999;

CONSIDERATO che nel quadro del QCS 2000-2006 la Regione Molise, per aver appena superato di pochi punti il 75% del PIL medio pro capite, è in una posizione di phasing out, e che, quindi, avrà risorse finanziarie molto più contenute rispetto al passato;

CONSIDERATO per contro che la situazione economica del Molise è ancora ben lungi dall'aver raggiunto un meccanismo autopropulsivo, cosicché può dirsi paragonabile a quella di altre regioni ancora in Obiettivo 1, piuttosto che a quella di regioni, come lo stesso Abruzzo, in Obiettivo 2;

RITENUTO, pertanto, necessaria una particolare azione di sostegno dello Stato verso il Molise per superare tale delicata fase di transizione, in relazione soprattutto al potenziamento ed al miglioramento delle infrastrutture di comunicazione – attraverso in particolare la realizzazione della trasversale Adriatico-Tirrenico - ed al cofinanziamento statale del POR Molise 2000-2006 attraverso una maggiore quota nazionale;

CONSIDERATO che la Regione Molise, oltre ad avere ridotte disponibilità finanziarie sul POR, non può usufruire delle risorse finanziarie dei PON, in particolare per quanto concerne lo sviluppo locale e la ricerca applicata;

CONSIDERATA, invece, l’importanza che, ai fini di una politica di sviluppo, può rivestire la programmazione negoziata e la ricerca;
RITENUTO, pertanto, di dover rinviare ad accordi particolari la soluzione di tale problema, in modo da individuare risorse finanziarie aggiuntive per consentire in particolare la continuazione dell’attività della programmazione negoziata e l’avvio di un’attività di ricerca ancora carente nella regione;

CONSIDERATO che la Regione Molise continuerà a rimanere nel novero delle “aree depresse” nazionali per tutto il periodo 2000-2006;

CONSIDERATO l’insieme della normativa connessa alle “aree depresse” e ai relativi criteri di assegnazione e utilizzazione delle risorse, con particolare riferimento alle delibere CIPE n.70/98, n.4/99, n.52/99, n.106/99 e n.142/99;

CONSIDERATO che con l’Intesa vengono indicati gli Accordi di programma quadro già individuati da stipularsi tra il Governo e l’Esecutivo della Regione Molise per la definizione:

· delle azioni che le parti, direttamente per quanto di loro competenza, o indirettamente, mediante interventi di indirizzo, vigilanza e controllo, si impegnano a svolgere per accelerare le procedure di realizzazione del programma esecutivo di interventi di interesse comune o funzionalmente collegati, rientranti nelle attribuzioni delle diverse articolazioni dei poteri centrali dello Stato e del sistema delle autonomie, di cui dovranno essere specificate le attività e gli interventi da realizzare, i relativi tempi e le relative modalità di attuazione;

· dei soggetti, degli organi responsabili delle procedure di attuazione e di tutti gli strumenti amministrativi  che facilitino l’attivazione e la realizzazione dell’Accordo, ivi compresi quelli relativi ad autorizzazioni, nulla-osta, permessi, e quant’altro condizioni gli investimenti degli operatori privati;

· del fabbisogno finanziario e della sua articolazione;

· delle procedure e dei soggetti responsabili per il monitoraggio e la verifica dei risultati;

SENTITA la Conferenza Permanente  per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome in data 16 dicembre 1999;

VISTA la delibera CIPE del 21 dicembre 1999 con cui viene approvata la presente Intesa, si stipula:  

INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA

tra il Presidente del Consiglio dei Ministri, On. Massimo D’Alema 

ed il Presidente della Giunta della Regione Molise, Dott. Marcello Veneziale

TITOLO I

OGGETTO E DISPOSIZIONI GENERALI

Art.1 - Recepimento delle premesse

Le premesse formano parte integrante del presente atto

Art.2 - Oggetto dell’intesa.

Costituiscono oggetto della presente Intesa gli obiettivi di sviluppo, in ambito regionale, verso cui far convergere l’azione delle parti, i piani e i programmi pluriennali di intervento nei settori di interesse comune le cui singole iniziative saranno individuate - in sede di definizione degli strumenti di attuazione - tenendo conto dell’esigenza di assicurare i collegamenti funzionali, il quadro delle risorse impegnate per le realizzazioni in corso, nonché di quelle impegnabili nell’orizzonte temporale considerato, gli strumenti istituzionali di attuazione e, in particolare, gli Accordi di programma quadro per i quali vengono stabiliti i criteri, i tempi ed i modi per la loro sottoscrizione.

Art. 3 - Durata dell’Intesa

La presente Intesa impegna le parti contraenti fino alla completa attuazione degli interventi previsti e costituendo strumento ordinario di programmazione economica tra l’Amministrazione centrale e la Regione Molise, impegna le parti contraenti al periodico aggiornamento ed a operare per l’inserimento al suo interno del complesso degli interventi di carattere economico che interesseranno il territorio della Regione (comunitari, nazionali, regionali, locali e dei privati).

Art. 4 - Obiettivi dell’Intesa

Con la presente Intesa, le parti intendono contribuire a promuovere una strategia di sviluppo basata sull’adeguamento della dotazione infrastrutturale regionale, in modo da favorire condizioni di maggiore produttività del sistema economico locale nonché la nascita e l’insediamento di nuove attività produttive.

A tal fine fanno parte dell’Intesa l’insieme di investimenti e di interventi da attuare nell’ambito delle procedure previste dalle delibere CIPE relative all’utilizzazione delle risorse destinate alle “aree depresse” e attribuite alle Intese.

Uno sforzo finanziario specifico sarà inoltre compiuto per quanto concerne l'adeguamento ed il potenziamento delle infrastrutture di comunicazione.

La strategia alla base della presente Intesa punta – anche in coerenza di quanto previsto nel POR 2000-2006 – ad una piena valorizzazione delle risorse regionali – delle risorse “immobili” (naturalistiche, culturali, ambientali in senso lato) e delle risorse umane e immateriali - al fine di definire un percorso e un modello di sviluppo endogeno sul quale far convergere – in un’ottica di integrazione e di cooperazione istituzionale – gli sforzi e le risorse finanziarie comunitarie, regionali, nazionali.

Nel quadro di tale strategia, le parti concordano nell’individuare intanto i seguenti settori prioritari di intervento:

1- Difesa del suolo e risorse idriche;

2- Beni ed attività culturali;

3- Trasporti e infrastrutture viarie, industriali ed agricole;

4- Tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico e ambientale;

5- Adeguamento del sistema sanitario.

La descrizione delle finalità, degli obiettivi specifici e degli interventi settoriali è riportata sinteticamente nel seguito e in maniera articolata nel documento tecnico che si allega alla presente Intesa per farne parte integrante e sostanziale (Tab. A).

1- Difesa del suolo e risorse idriche

La difesa del suolo costituisce una delle principali priorità per lo sviluppo regionale in quanto la presenza di condizioni di disequilibrio e di degrado espongono il territorio molisano a ricorrenti problemi soprattutto per frane e degrado qualitativo del territorio. Tali problemi determinano inoltre il permanere di condizioni di rischio non solo in termini di incolumità delle popolazioni, ma anche in termini di precarietà delle attività produttive presenti. 

Il diffuso stato di dissesto idrogeologico in molti casi minaccia le grandi vie di comunicazione e importanti centri urbani. Non va infatti dimenticato che ben il 57,5% del territorio molisano è classificato a medio grado di sismicità e che nel periodo 1946-90 il 23,5% dei comuni è stato danneggiato da eventi sismici ed il 51,5% da fenomeni di dissesto idrogeologico.

Per quanto riguarda le risorse idriche occorre proseguire l’azione finora condotta con la realizzazione di programmi di intervento, per i quali si preveda anche l’utilizzazione del project financing, è finalizzata al completamento delle reti, dei depuratori e alla crescita dell'efficienza gestionale.

2- Beni ed attività culturali

Considerare i beni e le attività culturali come settore in grado di favorire condizioni di sviluppo del sistema produttivo regionale, rende necessario attivare una più efficace azione di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale regionale. Il Governo e la Regione intendono realizzare questo obiettivo attraverso un’azione comune atta a privilegiare la promozione e lo sviluppo di infrastrutture e servizi culturali a scala regionale e nazionale, anche attraverso il coordinamento delle politiche per il recupero dei beni culturali in collaborazione con Sovrintendenze, privati ed enti locali.

L’obiettivo prioritario è quello di realizzare un moderno sistema museale che valorizzi il patrimonio culturale regionale, imperniato su centro museale di valenza nazionale a Campobasso e sulla valorizzazione del patrimonio archeologico regionale.

Il Molise, inoltre, è particolarmente carente nella dotazione di infrastrutture per lo spettacolo ed altre attività culturali: l’obiettivo è quindi anche quello di ridurre tale divario intervenendo, eventualmente con azioni di project financing, su complessi architettonici, anche recenti, che necessitino di interventi conservativi e di ristrutturazione funzionale, per adibirli ad attività culturali e ricreative in genere o su edifici già adibiti a teatro da recuperare alla originaria fruizione.

3- Infrastrutture e trasporti

Fra le carenze maggiormente penalizzanti nell’ambito della dotazione infrastrutturale regionale spiccano quelle relative all’articolazione ed all’efficienza del sistema dei trasporti. 

Occorre, in questo settore, sviluppare una stretta collaborazione fra Governo nazionale e Giunta regionale al fine di potenziare sia l’intervento ordinario (ANAS e FS) che quello straordinario (comprese le risorse UE), con l’obiettivo di adeguare, ad un traguardo temporale di medio periodo, il sistema dei trasporti alle esigenze del sistema economico e sociale molisano. 

Nel quadro di questa vera e propria emergenza una particolare priorità, per la sua centralità rispetto allo sviluppo regionale, va data all’asse Termoli - Venafro – con allaccio alle direttrici adriatica e tirrenica – sia per quanto riguarda la viabilità, sia per quel che attiene alla modernizzazione e all’adeguamento della ferrovia. 

L’adeguamento della dotazione nelle infrastrutture di trasporto, oltre ad elevare le condizioni ed i livelli di vita della popolazione molisana, è strettamente funzionale al pieno sviluppo delle attività produttive regionali e dovrà pertanto essere accompagnato anche da una strategia volta a rendere più adeguato, razionale ed efficiente anche il sistema regionale delle infrastrutture produttive, con particolare riguardo alle infrastrutture industriali e rurali.

4- Tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico e ambientale

L’obiettivo della tutela e della valorizzazione delle aree a maggior pregio ambientale si basa sulla realizzazione di un sistema di parchi regionali e interregionali e di oasi e aree protette che, per la loro valenza economica e per la stretta connessione esistente con la valorizzazione dei beni culturali e con il turismo rurale, possono essere utilmente considerati tra le politiche di sviluppo del turismo. Altra linea di intervento, coerente  a questa,  riguarda lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. In questo caso la collaborazione fra Governo nazionale e Giunta regionale riguarda non solo un programma di interventi da avviare ma anche la definizione di scelte di fattibilità relative alle tecnologie da usare e soprattutto sull’individuazione dei siti in cui effettuare lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

5- Adeguamento del sistema sanitario

Una delle condizioni decisive per indurre nella Regione livelli di vita più elevati e creare le premesse per un ambiente più favorevole allo sviluppo di attività produttive è stata individuata nell’adeguamento e nella razionalizzazione del sistema socio sanitario regionale. L’obiettivo è quello di pervenire a condizioni di maggiore efficienza attraverso la riorganizzazione generale della rete ospedaliera regionale, l’adeguamento delle strutture per i servizi socio assistenziali, interventi correlati al processo di riorganizzazione delle strutture sanitarie sul territorio.

Le parti, inoltre, in relazione al disposto del punto 2.1.2 della delibera CIPE n° 142 de 5 agosto 1999, e in aggiunta alle iniziative da portare a compimento nell'ambito degli obiettivi specifici individuati, concordano di riservare, entro la quota del 10% delle risorse attribuite alla Regione Molise con il suddetto provvedimento assegnabile ad interventi di limitata entità (dimensione inferiore a 10 miliardi di lire), 6,5 miliardi di lire al completamento del Porto Turistico di Campomarino, intervento proposto a suo tempo dalla Regione ai sensi della precedente delibera CIPE 70/98 del 9 luglio 1998, e non incluso nell'elenco delle opere ammesse a finanziamento a valere sulle risorse ripartite con delibera n° 52/99.

Le parti in relazione al diverso grado di elaborazione degli strumenti attuativi dell’Intesa concordano sulla firma ravvicinata dell’Accordo di programma quadro n.2.

Le parti concordano altresì che gli altri accordi siano stipulati nei tempi e con le modalità che saranno individuate nei successivi articoli.

Art.5 - Quadro finanziario dell’Intesa.

Le parti concordano che per la realizzazione degli obiettivi di cui all’art.4 siano destinate, nel triennio 2000-2002, le risorse finanziarie necessarie all’attivazione delle azioni di cui al successivo articolo 7.

Le parti concordano, altresì, che tali risorse saranno successivamente integrate con quelle necessarie alla copertura degli altri Accordi di programma quadro individuati e stipulati in seguito.

Art.6 – Principio di leale collaborazione.

Le Amministrazioni contraenti, consapevoli della rilevanza degli interessi pubblici connessi all’attuazione della presente Intesa istituzionale di programma, si impegnano ad una attuazione fondata su uno spirito di leale collaborazione. In tale prospettiva, le amministrazioni centrali e regionali si impegnano ad effettuare la ricognizione delle procedure amministrative tese a rendere operativi interventi previsti nella presente Intesa con l’obiettivo, per quanto di propria competenza, di pervenire alla massima possibile semplificazione. 

TITOLO  II

MODALITA’ DI ATTUAZIONE E VERIFICA

Art.7 - Accordi di Programma Quadro

Per l’attuazione degli obiettivi e dei relativi piani di intervento nei settori di interesse comune indicati al precedente articolo 4, le parti concordano nel ritenere necessaria la stipula dei relativi Accordi di programma quadro che individuino:

a) le risorse complessive, la loro scansione temporale, le modalità di una loro utilizzazione con particolare riferimento alle previsioni, alle procedure di cui all’art. 2, comma 203, lettera b) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, come modificata dall’articolo 15, comma 4 del decreto legge 30 gennaio 1998, n.6, convertito con modificazioni dalla legge 30 marzo 1998, n.61;

b) i soggetti responsabili della conclusione dell’intervento e quelli titolari di singole fasi di esso;

c) i tempi di completamento dell’intervento, con l’indicazione di scadenze intermedie che consentano specifiche attività di verifica con cadenze definite negli accordi e, in ogni caso, almeno semestrali;

d) le condizioni e le modalità di apertura delle procedure per l’esercizio di poteri sostitutivi.

Le parti convengono, altresì, nello stabilire che i termini fissati nell’Accordo di programma quadro per l’emissione di pareri obbligatori o facoltativi siano assunti a riferimento per l’applicazione dei commi 1 e 2 dell’art. 16 della legge 7 agosto 1990, n.241, così come modificati dall’art.17, comma 24, della legge 15 maggio 1997, n. 127, quando la legislazione non disponga in modo più favorevole.

Per la realizzazione degli interventi e delle attività tecnico-progettuali dei singoli Accordi di programma quadro, le parti convengono di individuare le seguenti risorse finanziarie (Tabb. B e C).

1. Difesa del suolo e risorse idriche: le risorse saranno definite congiuntamente durante l’elaborazione dell’Accordo di programma quadro e in ogni modo non oltre il 31.3.2000;

2. Beni ed attività culturali: vedasi tabella B2 allegata

3. Infrastrutture e trasporti: le risorse saranno definite congiuntamente durante l’elaborazione dell’Accordo di programma quadro e in ogni modo non oltre il 31.3.2000;

4. Tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico e ambientale: le risorse saranno definite congiuntamente durante l’elaborazione dell’Accordo di programma quadro e in ogni modo non oltre il 31.3.2000;

5. Adeguamento del sistema sanitario: le risorse saranno definite congiuntamente durante l’elaborazione dell’Accordo di programma quadro e in ogni modo non oltre il 31.3.2000, utilizzando a tal uopo i fondi specificamente destinati alla sanità da leggi e provvedimenti statali e regionali.

I singoli Accordi di programma quadro indicheranno le risorse finanziarie necessarie per l'attivazione di studi di fattibilità.

Per la realizzazione dell'intervento relativo al completamento del Porto turistico di Campomarino di cui al precedente articolo 4, non inquadrabile direttamente negli Accordi di programma quadro così definiti, le risorse sono indicate nella tabella B5.

Art. 8 - Comitato Istituzionale di Gestione

Al fine di adottare iniziative e provvedimenti idonei a garantire la celere e completa realizzazione degli interventi nonché la possibile riprogrammazione e riallocazione delle risorse, è istituito  il “Comitato Istituzionale di gestione”. Esso è presieduto  dal Ministro del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica, o suo delegato, ed è composto di 6 membri, di cui 4 in rappresentanza del Governo e 4 in rappresentanza della Giunta Regionale della Molise.

Rappresentanti del Governo
            

Ministero del Tesoro, Bilancio e P.E.                        Prof. Giorgio MACCIOTTA

 Sottosegretario di Stato 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali

On. Prof. Giampaolo D’ANDREA








Sottosegretario di Stato 

Ministero dei Trasporti e Navigazione

…………………………………..

Ministero dei Lavori Pubblici


On.. Avv. Antonio BARGONE








Sottosegretario di Stato

Rappresentanti della Giunta

Presidente





 Dott. Marcello VENEZIALE

Assessore LL.PP.




 Dott. Pasquale DI LENA          

Assessore Personale, Turismo, Cultura, Commercio Dott. Nicola IACOBACCI

Assessore all'Urbanistica e Pianif. Territoriale
Dott.Gianni D’UVA


8.2. Il Comitato istituzionale di gestione può essere modificato nella sua composizione, su indicazione del Presidente per quanto concerne la delegazione del Governo e su indicazione del Presidente della Giunta per quanto riguarda la delegazione della Regione. 

Analogamente può essere modificato nella sua composizione il Comitato paritetico di attuazione di cui al successivo articolo 9.

8.3. Il Comitato istituzionale si riunisce almeno due volte l’anno sulla base dei rapporti predisposti dal Comitato paritetico di attuazione di cui al successivo art.9.

La convocazione è predisposta dal Presidente, anche a richiesta dei soli rappresentanti regionali.

8.4. Al Comitato istituzionale possono partecipare in modo paritetico, oltre ai membri effettivi, rappresentanti del Governo e della Regione in relazione a specifici argomenti.

8.5. Il Comitato delibera a maggioranza, con possibilità di ricorso alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni, per un riesame della decisione, secondo formule e modalità che verranno stabilite dalla Conferenza stessa.

8.6. Nel caso di verificato inadempimento degli impegni assunti da una pubblica amministrazione nell’ambito dell’Accordo di programma quadro, il Comitato istituzionale di gestione assegna un congruo termine per adempiere, decorso inutilmente il quale assume le determinazioni necessarie affinché l’autorità competente per materia provveda ad esercitare i poteri sostitutivi.

8.7. Ove non sia consentito o efficacemente praticabile l’esercizio del potere sostitutivo, il CIPE o la Regione Molise, su richiesta del Comitato istituzionale di gestione, dispone la revoca immediata del finanziamento senza pregiudizio per le eventuali azioni nei confronti della persona cui sia imputabile l’inadempimento e per l’esercizio di pretese risarcitorie. Le risorse revocate possono essere riprogrammate con la procedura di cui al successivo articolo 9.

ART. 9  -  Comitato paritetico di attuazione

9.1. E’ istituito il Comitato paritetico di attuazione che svolge funzioni di supporto tecnico al Comitato Istituzionale di gestione ed è composto  di 8 membri di cui 4 designati dal Governo e 4 dalla Giunta della Regione Molise. 

Rappresentanti del Governo:

Ministero del Tesoro, Bilancio e P.E.                       Dott.ssa Antonella MANNO

Direttore Servizio per lo Sviluppo    delle Politiche Territoriali 

Ministero per i Beni e le Attiv. Culturali        
Arch. Maria Grazia BELLISARIO








Responsabile Unità Coordinamento 








Programmazione

Ministero dei Trasporti e  Navigazione

…………………………………….

Ministero dei Lavori Pubblici


Arch. Gaetano FONTANA








Direttore del DICOTER 

Rappresentanti della Giunta:

Dirigente regionale LLPP



Dott. Antonio DI LUDOVICO 

Dirigente regionale Programmazione


Ing. Francesco FIMIANI

Dirigente regionale Cultura 



Dott. Paolo SASSI

Responsabile Programmazione



Dott. Pier Luigi AMOROSO






Alle sedute del Comitato paritetico possono altresì essere invitati a presenziare, ogni qualvolta ciò sia ritenuto necessario, rappresentanti dell’Amministrazione centrale, dell’Ente locale o altro soggetto pubblico o privato, coinvolti nella programmazione, nel finanziamento o nella realizzazione dell’intervento, nonché il responsabile del procedimento amministrativo preordinato all’attuazione dell’intervento medesimo.

Il Comitato paritetico, sulla base delle risultanze dei periodici monitoraggi effettuati in ordine allo stato di attuazione dei singoli interventi, predispone rapporti semestrali sullo stato di attuazione dell’Intesa per il Comitato istituzionale di gestione, corredandoli, ove 

necessario, delle proposte in ordine alle iniziative e misure idonee per la celere e completa realizzazione degli interventi compresi nel programma triennale ovvero in ordine alla revoca dei finanziamenti assegnati ed alla riprogrammazione degli interventi.

Il Comitato paritetico è presieduto da un rappresentante del Governo, che provvede alle convocazioni, anche su richiesta dei membri di parte regionale.

Art. 10  -  Verifica e aggiornamento dell’Intesa

La verifica complessiva degli obiettivi dell’intesa e dei suoi strumenti attuativi è effettuata con cadenza annuale dal Comitato istituzionale di gestione sulla base della relazione predisposta dal Comitato paritetico di attuazione.

A seguito delle risultanze della verifica annuale, nonché delle eventuali nuove esigenze di sostegno  allo sviluppo economico regionale o territoriale, il Comitato istituzionale di gestione può procedere all’aggiornamento degli obiettivi e delle relative priorità ll’Intesa, e  alla riprogrammazione delle relative risorse.

Sulla medesima base, e tenuto altresì conto delle variazioni eventualmente apportate agli obiettivi di cui sopra, il Comitato istituzionale di gestione può decidere la modifica o la ridefinizione degli interventi  dell’Intesa e la riprogrammazione delle risorse.

10.4 - Le decisioni di cui al secondo ed al terzo comma del presente articolo sono prese all’unanimità dei componenti del Comitato.

ART. 11  -  Norma finale

11.1 – Il Comitato istituzionale di gestione, in sede di verifica annuale, può proporre al CIPE modifiche al testo dell’Intesa Istituzionale di Programma per adeguarlo ai nuovi obiettivi di sviluppo e ad eventuali norme di semplificazione procedurale.

Il Presidente del Consiglio 



Il Presidente della Regione



dei Ministri





      Molise

Roma, 16 febbraio 2000
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